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Enel è impegnata nella continua applicazione delle più 
avanzate tecnologie disponibili e delle migliori pratiche per 

-
zionali anche laddove la protezione ambientale richiesta 

rivolto, fra gli ambiti di prevenzione, alla tutela, al monito -
-

La tutela delle matrici ambientali guida ogni fase di vita di 
-

di sostanze potenzialmente inquinanti (come combustibili, 
-

terranee. 
-

sto ai controlli di conformità e agli interventi di migliora -
mento continuo previsti dai Sistemi di Gestione Ambien -

eventi di contaminazione ambientale. Contemporanea -
mente, piani di controllo vengono eseguiti per monitorare 
le condizioni delle precedenti matrici ambientali. In caso di 
incidenti, come per esempio lo sversamento accidentale di 
sostanze inquinanti, la tempestiva applicazione delle Policy 
di Stop Work e di Gestione delle Emergenze consente di 

di legge nei diversi Paesi.

in sicurezza e prima di procedere al loro smantellamento 
-

luppo, Enel procede, secondo le prescrizioni autorizzative 
e le indicazioni di legge vigenti nei diversi Paesi, all’ulteriore 

-
lo e acque di falda nelle aree di impianto. Nell’eventualità 

-
ti, secondo piani di intervento condivisi con le competenti 

-

potenzialmente interessate e, se necessario, gli interventi 
-

pristinarne tempestivamente lo stato di qualità idoneo alla 
destinazione d’uso prevista per l’area (industriale/commer -

impianti che ricadono nei grandi poli industriali. Per miti -
gare ulteriormente il rischio connesso alla detenzione e al 
conseguente potenziale rilascio incontrollato di sostanze 

-

dell’olio vegetale, quindi biodegradabile, in sostituzione del 

-

nuovi impianti di generazione rinnovabile e di accumulo 
-

-
-
-
-

tato nel 2021 una Linea Guida dedicata (“Environmental 
issues management in power plants decommissioning”), 

-
do un orientamento globale per l’applicazione delle miglio -

-

una ulteriore Linea Guida (“Sustainable Repurposing Mo -

sempre più sostenibile (si veda il box dedicato più avanti). 

Conservazione del capitale naturale



Ripristino ambientale per la 
salvaguardia delle specie autoctone 

era utilizzata in passato per lo  stoccaggio di ceneri di 

 è stata 

messa in sicurezza permanente garantendo anche 
un ripristino paesaggistico mediante piantumazioni e 
inerbimento dell’area. 
luglio del 2022, è stata sviluppata in concomitanza con 

al mantenimento della biodiversità nell’area, considerata 

“core”, per la presenza della Rana dalmatina (specie 

a Pharagmites australis) in corrispondenza dell’invaso di 

sul capping del bacino e la piantumazione di essenze 

ambienti umidi sommersi e di quelli umidi e periumidi. 
Questo habitat, oltre a fornire un luogo sicuro durante il 
periodo della riproduzione per una specie da salvaguardare 
come la Rana dalmatina, assume anche una funzione 
ecologica insostituibile per la possibilità di sosta, rifugio e 
alimentazione di numerosissime specie faunistiche.

impegno per una Just Transition: per non lasciare indietro 
nessuno".

Sustainable 
Repurposing Model 

Il modello del repurposing sostenibile mira a promuovere 
l’adozione standardizzata di pratiche sostenibili durante 

create una linea guida, un catalogo di pratiche sostenibili 

impianti in decommissioning in Cile, Spagna e Italia. Il 

emissioni atmosferiche, il recupero e riciclo di materiali 

nostro percorso verso una transizione energetica sempre 

sostenibili relativi alla gestione delle matrici ambientali 

vegetative e paesaggistiche dell’area circostante 

biodiversità e i servizi ecosistemici. 
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